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numero fuoii di Padova cenP^ 

la ..quarta pagina Ceatesimi 20 Ja lìnea: 
interza „ . „ 40 „ > 
m corpo del ̂ ornale Un UNA la linea. 
Per pìh, insehionl i prezsì saranno ridòitì, 

PAGAMENTI ANTICIPATI 

Birèidoiaè ed Amministraî one ia Via Zat
tere H, 1231 e 1231 B, 

Abbonamenti ed ìnseraonì si riceton» 
presso r Ammiflistrazìoaè. 
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«Il programma doli» mniatta raaitìaì¥> ah 
ohe troppo conosointi;. Baso ci coadnirebbe ad 
uà nuovo e piano soonYolgimeato di queirordine 
di coso, ohe disgraxlatameatfl non è perfetto in 
g^i ena p ^ , ma che bene, D male, sta per 
candnici ad una condizione almeai^Uorabile. 

argam^to 4pl vato elettorfieì Senato elet
tivo} Btipendìo^ai deputati, discentcamento^ oosti-
tuzioné delie Esgioai, con un sistema d'imposto 
tispettivo à oia'sonno^, esse, soppressione MU 
imposte esistenti per soaiituirne delle nuove, eoo 
AOfflià neU'eferoito : eccoW oomplesBO della 'V 
forme oh^ costituiscono il programma radicale. 

Jf^atte coae fona balìissNs par un tempo di i | J ^ 
venire, ma che il solo tentarle, mentre ; ancora bì 
dibattiamo fra lo aìrette del disavanzo, e mentro 
BuirorizsoQte, politico si addensano igrosaiiniéiabi, 
ci condurrebbe ;ad,jan precipizio inevitabile. 

«B come se a uh; generale saltasse in capò di 
modificare le 8UQ UDìtà tattiche mantre la mitra
glia sta decimando le fine fila. 

« Questo noa può essere il programma del NI* 
Optegi,5ie molto meno quello del Pspretia»i -

, j ^ ^ ' 0iormU di Padova n Qì\i. 1875. 
\ _ 

Qaeito brano abbiamo ^ol^^jlPfo durre 
dal Giormli^MJfidovà pèir^^^^^^terM se 
condo le sue precisa ,̂̂  

^ ^ ^ t t Ù ^ t i a ^ b ' ^ B qmtò brsQO com 
prendrtlttjJl ^r^gratama dèlia Sinlffia 

dà ^^ 
grande importasza ai;pr()gr|mmi che sono di 
solito verba; vexj%^pfif^e0eaquef nihil, 

SODO gii nomìaì che faniao i 
e gli noinioi della Sinistra radicale tooo Ga
ribaldi, Bertaoi, Càiroii, Mù«!, GhìDosi e làQti 
altri che ispirano certo maggior Sdacia al 
"jiaese dei Mingtietti, Sella, Ricasoìi, Lamar-
mora e,simili capoccia della Destra. 

Non è lutto nel bhtóo sovra riportalo il 
programma delia Sinistra radicale e non è 
fedsìmént^ tìj^^^^iiOTmli moderati amano 
«empf^jSi^fè ì cohcetli dei loro av?ei§aifì. 

Cosi la'siuistra radicale non ha mai chiesto 
Ùì sopprimere h imposte moduli per sosti-
tnirne altre; e non è baona fede Pàtlribnirle 
tm tale concètto es^serato. 

« 

¥ 

La: Sinistra Qon yuole sopprìmerà eh© una 
sola tassa, il Macinato — e soltanto modificarne 
per ora das, ,qnei!a salla riccUzza mMe, diài-
nuendo reaórme t ^ ^ d « l i 3 , 5 0 per Oio tì 
facendo pxgare con léhia progressione pi 
milionario del povero, e quella del sale, di 
cui domanda mi dimfiiizione a Sollievo delle 
llassi agricole. 

Rimesso JQ tal modo almeno una parte del 
programma' della Sinistra nella sua Terità, ve-
Ijimo tin^po' i giudizi della parte avversaria. 

* Quesìo programma ci condurrebbe ad un 
nuovo e pieno ' sconvolgimento deW ordine di 
cose.ìi '••""" m^ ' "• 

Verba^ verba, praetereaqùe nihilt ecco. la 
disposta a tale affermazione. • ^ ' [^^ 

E sono-'parole leggere, còàie tutte quelle 
che scrivono i moderati dei loro avversari, 
imperocché le riforme legali indicate dalla Si
nistra legalmente ottenute in un lasso dfl^pò 
ragionevole jQoa possono «coavolgere Bìpal^l 
e possono solo condurre senza scossf^iin .̂ î̂  
stema liberale ed ̂  onesto iqvece dei siî eina 
iillibsrale, immorale, e anarchico, che oggi do-
mìni v^^;?:^ - i ' . 

ì In verità Tordinamento attuale che feene 

Mn(t'condiziof#€Hbtonera6ile,^ è la 

peggilFè che gli si può fare, è *VposdaMa^ 
8pl9jaD«>^*el%»o migliore del 'sistetf^^l^ 

- i > 

Altro che unità tattiche! siffatta di gene
rali che-sì; aottt faUf Mtéfé sempre -^SàiCu-
stoza come a Lissa, nel campo civile cpmej 
[^1 politico, annesterò come air internò; si 
fràlUji generali ch|̂ ^non baiino piano, o 
ili^Phannò uno fatto apposta per perdere 

sempre. 
in questo caso sarebbe dovere di qualsiasi 

che li sostituisse di nàodificare il piano, anche 
sotto ia poitragiia,. 

Ma la mitraglia e il generale non ci sono 
che per rìdere, appunto come i grossi nembi 
c h H addeasaho sairorìzzoDEe; e quello che 
ĉ è di vero e di positivo, non è che la feno
menale insipienza di uh partito che governa 

^ «noi, che da %1 anui è maggioran!;a 
nelle Camere, e che in 27 anni non hjpsa-

r 

pnlo che peggiorare ogni anno dî  più la con
dizione del paese, rendendola intoll^|abìÌe. 

Giuseppe Ferrari,^|gore.dei PeSolt s(o 
rtcì, direbbe che il numero d'anni neii qnali 
governanpiiinoderati è.per loro di cattivo 
augurio, llpWcchè 1 popoli di sòlito lasciano 
la media di trent^anni ad ogni sistema "— 
i quali basta m a t constatare laiasumcienza a 
compiere la soa missione. 

I moderati hanno fìlltó la loro prova 
non sonò riusciti -^ bisogna iSiaquW^fal-
mente permettere che i raffili esperiiòaeQl 
Ila loro vòWì loro prìncipi 

is^r 

m 

^ l ; i f ^ • ' 

_• t 

^ < 

glfriB»ra.^ 
^iò che f q i t ^ ^ ^ ^ è, stanno per cond«rci 

una condisi^^VmBnPìhllerabikt ^ : 
òi ringraziamo i:.mod6|^i _d | tan^lòr 

buona volontà, obbietiiamò^MiloSis in tra 
anni noi possiamo fare,quello che e.^i.npni^ 
hanno fatto m 27 iannif^jQon faranno mai— 
ridurre cioè la condizione del paese non solo 
tollerabile oia^soddisfacente. ^ 

Senonchè, essi dicono, noi ci dibattiamo fsa 
^ • 

le siluette del disavaoKQ, e salPorizzonte poli
tico sì addentano grossi nembi {verba verba 

I nuoTi 
I-VF^;^>. 

^ f •^ fe^^^Oi fe :^ : ••-=!:;• 
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27) Appendie© - J l J 

et verbo) e codeste llòitre riforme sono come 
cse a un generale saltasse ìu capo di modifi
care le sue unità tattiche menti e la mitft-
glia sta decimando le sue Mele 

a dare le 
sue dimissioni da componente il Consiglio Su 
perfora deirinduitria e commerg 

il̂ egregio deputato di Gomacchiò non prese 
questa grave deliberazione se sòn quando égli 
vide ripetutamente compromessi la sua di
gnità e il suo decoro degli uomihF%l go-
^erno/ ' •" 

Poche parole^ basteranno a chiarire hmpor-

:-i. 

lEffi 
i--:;^;:?^^ se pura lanza di quQito fatto, ed a 

ve n^ha bisogno, che da moderati ogui ri 
^Pi 

spetto verao r opinione pubblica è posto ia 
obllo^ 
r 11 Consiglio superiore delilndusiria ^^m^ 
mercio eg^lato creato per offrire al g * ^ » , 
opportnaamente coosul^^, i lumi necessal 
onde risolvere molli gSli problemi relativi 
alle finanze nostre, alle nostre, industrie, ai 
nostri commerci. 

Nessun'altra occasiot^FT cui consuliare 
«IliilfragfiTsgazione di uomini chiarì e com
petenti, preseasKu ĵi così evidente'::e!^es»a-
ria, quanto quella della prossima stipulazioae 
dei Iratììfl^^ commercio con It Francia, con 
^Austria'è'coi'Belgio^^.*•, : '•"--MT"' 

Ma;chi lo crederebbe? Il min|ajM0:dÌ8CUis© 
ed approvò le modiacazioni dafftrodsrsi a 
trattati commerciali, dimenticàndosiéperfétta-
mente >he esistesse il Consìglio superiore del-
Pldu8te^« del commercio. -: 

E non G'à che dire : ì mdmbri d ì^M con
sesso sono nomina^aliPiemeno «he da S;M. 

Re! 
Almeno I P f rancia, prima dì^RS 

decisione, il govern^a voluto sentire il pa
reri Jlegli uomini competenti noti solo, ma 
pershio r̂ uello della opinione pubblica :.e per
ciò laggììi si sono degnatìièdì: rendere conto 
al paese delle* ìdee^e dei progetti idei go
verno. """ 

Ma in Italia, che è il paese fino a qui n à ^ ^ 
governato, che è 1» terra dòVPPgtaH 
rati cr^coaoi come I ̂ ftìnghìf̂ l̂ pvé 
balUjt(| Jetro alle spaile i p i riguardò e, re-

ÌEfellitìiè^ìu: dèi Pontefice, ha a^ 
ato ad^à solo uomo.gì'interessi e l'àv-
kg ài migliaia e mfghaìa di p a r i l a 

ATjpioslòS '̂̂ r onpr. Seismit-Doda ognuno 
H,P»le.abbi|^l^^fo|e il proprio decoro, é 
quello della nazione, si sarebbe^ come lui, sds-
gnosamento dimesso da una carica, veraô  la 
qaaìe il governo si comportò^cou tanto 
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Certanaente, se lo sguardo dall'aomo, avesse pot 
tenza dì uccidere istantaneamente, mastro Bossi-
gStìl sarebbe cadalo ^Iminato so t̂o quello di Ba-

» ' " ' • ' • 

jDa faUlUà sembrava lanoUsso Bossigrnol sslla 
sua strada. ' 

^•^ "t t - ^ n t 

XYII. 
i_ ^ 

Il popolo delle oa^p|mB è sotto certi Irapporti 
di un'ammirazione la più iugenua. 

Neiristante in coi avevano trasportatola mas-
^ nella farmacia, erasi fatto nn attruppamento 
isaU'neoio, B il campo d̂ Ua fiera era rimasto m 
parto deserto. v. it^i 

La massaia, QEflss'.ata, agonizaavBi II farmacista 
avota esauHtlWltlWnoì espedientì, e non vi era 
nel laboratorio che un giovane praticante, il quale 
non aveva osato assumersi alcuna responsabilità. 

Avevano, è voto, mandato a chiamare il dottor 

ipazire; ma primo che questi fosse giunto, era en
trato un nomo, si era fatto largo fra la^foUa, 
parlando con accento di autorità, e quell'uomo, U 
qualejQon era altri ohe Eoasignol, aveva chiesta 
una l&no|M^ ^l praticate farmacista, ed iweva sa-
lassata la iìnonbonda, e l'aveva in tal guisa ri-
chiamata m. Vita. ..-is^^rfl*, 

^ 

, Ĵ a folla batta le mani. ; ' 
Chi era quel m e ^ g in camiciotto òhe si trovava 

Ujippuatinq?.;"•'"•",•'"• ;" ., . .-<'^^~ ' 

Caso volle che ivi non si trovassero presentì 
che contadini della vallata della Loira, e non u 
sol jiomo di Fay o di Donneiy. "; 

|S8Uao conosceva EoBsignol. 
Quando entrò U dottor Basare i battimani rad

doppiarono. 
Il dottore diventò livido dalla rabbia. 

^ ^ - -

Poi rìmuù Kosalgnol, e gli disse piuttosto da* 
ramento: 

— Siete proprio un brav*aomo, aigngre, voi 
fate a meraviglia il lavoro dei medioi. 

Sono stato per mi anni scolaro di medit^a, 
rìipoae Eossignol, ^ptebbe una V9ta^.^^g||;azia 
ee, air occorrenza, «p^lpsas» servirmi dì ana 
jianoetla' del resto, vedete bone che ne ora tempo, 
Voi sareste gianto troppo tardi. 

Bazire BÌ morse le labbra, e noa Ualò. 
La contadina era tornata in ss. 

r '_ r r- " ' 

Sao genero, il qnale trovavaai seoolui mi campo 
della fiora, domandò se poteva condurla aeco. 

- ^ : ^ & ^ -

Bisogna ^asportarli air albergo, disse Sa
zile. 

Le sinecure, ì «dondoli, # ornili robucée, 
possono allettare i còrti^lni ed 1 palloBi gong; 
gli uomini serii ed orieàì le disdegnano, per-
chèTfmérilo vero non trova mi ggiorricom-
pensa che neir opera sua. 

^>i'-y-

K 
• + _-

4a»ini5sffi»R?5ajrc!s:aiE^i^sSviEai5Er^^ 
zK-
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• « 

EìvoÌ|8lfi ai signore, digae Rossignor ri
mirando il dottorerò a lui adesso che spetta: ' 

II dottor Baziro chiesa una barella, e si diede 
tono d'importanza. 

Accompagnò la contadina air albergo del Ca
vallo Bianco, che era situato precisamente dirim-
pettcTalla farmacia. , f|i#i. , . 

Quel moto spostò la folla. 
nùB farmacia rimase vuota come per incanto. 

GU uni segairono la barella fino all'albargo, 
gli altri, a mo' di contadini ohe sanno apprezzare 
il valore delH&po, ritornarono sa! campo dellsi 
fiera. 

In pochi minuti il Roaaignol ai trovò solo, ite -̂
Bla ^l | te col praticante farmacista. 

— ^ n i mio brav'uomo, gU disao questi, anda-
te là, vi siete fatto na fioro nemico. 

-^ E ohi? domandò Kossignol.̂  
— Il dottor Bazire, gnà! 
Bosflignol si messe a sorrìdere. 
Il praticante farmacista era giovine, tì Io stu

dio del Codice farmapeutìco non glì^aveva pe r s i 
che data qaella magistrale gravità che tanto si 
adatta .a tutti coloro che V acqua pura chiaIn^aao 
tìiC04a^iillcda-

f̂ lò qael giovine era espansivo. 
Soitfe, oca alTattò nuovo lo paese, a non cono-

Boova uè BoBsignol, né altri. 

, •,74Htjirj^=^ 

— Vedete, gli disse, i medici aooo'Wtil gelosi 
gli unì degli altrif, e se li lascìass^^fare, ai di-
lanierebbero coi denti; ma se nn noS^ohe non 
Eòa medico si fa lecito di saperne da qaanto loro, 
allora si trovan tutti oBitì, e, anlls, nnìU, la a«t 
sassinerobbèro, s^'ìa-trarrebbero dinanzi allo CorS 
d*ABsìse. 

— Ohllo so bene, dial^fegsìgtiol sovrideado. 
Poi guardò Torà a! pendolo della formacia, 

— Il principale dunque non 6 qulf disse. 
— È a colazione dal podesfe. 

Ah! 
0 ohe avete bisogno dì luì! 

--•Lo ìpregherèts di mandarmi questo, diate 
Eossignol. 

E chiesta usa penna, acriaÉe 
« Mastro Eossignol, di Fay aux-Loges, fa i suoi 

complimenti al signor Gerbet, e 16 prega M vu-
lergU mandare, all'albergo del Cavallo Bianco, 
cinquanta centigramml di arsenico. Il signor Gé^ 
bert sa bea egli a qaal nopo.9 

P(^ Ecsilgnòl se ne andò. / 
Vn quarto d'ora dopo, Gorbet, Il""faVmad9^ 

fu di rìtcrno, entrò in casa sua, e trovò i l sua 
praticantu in preda al più prafonao stnpora. 

Sgli leggeva e rileggeva il biglietto ksdafei 
da BossIgnoL 
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B tìtòrao 11^?,^ 

DdTOhî .Brosstq3ta l'on. MinghetCì recHerà 
,%ua,AY#«î S0Baè biiìBOùfaUo gli ono 

?èotep|^^ot^ ^^IJ^^r^Jiigi suo discorseci 
0^liùo»8H eiettori <m*.Ĝ ^ 
gnago 

^Gi^a^eiUaipo^#,i)areggìo.^ assiOT^^ con 
mia aoia (ìpiì4?2;ioae,ilii i -moderati governino 

lmnu;B siccome qaesto 
psreggî 4i;còn qàéŝ^̂^̂^ , coslUnìscqno 
il:̂ TaQto ptincìpale^ lerserapreripetnto dei mo^* 
deraij, cosi è da «pefàrsi che alla fìoe dell'e-: 

atwtót^^se, 8é eoa sarà più! éleitd '^^ssu^ 
deputalo di Sinistra,, chi sa che il gareggio 
spossa venir^k'P^r-mtaato aiicoatoaliamoci, % 

.«Itsalohft ^ oti<>V6- sacnfisiò peV colmare nM pane 
de! semprò rìQsovstìtéfsi (fó/ì̂ ?V '̂";̂ ^ 

cercSè^r «Iji^glir ^oesti atti JhiamluélfP 

di btfoD seséi otó ha ofloa simpatia per chi va 
a GftflcU di flcooi da oa-̂ aliete noa pub oEé «dare 
di questo 8Ìor Veglio oha seDz|^i§i^i| dì B<̂ aa 
' j|ta B foraà senza avora la o h % l ( ^ ^ ^ r ubare 
'^i#rg^ai îî iĵ iiidi.prtìt̂  d i « | | cÌn.egna! 

-FF^Vv'^i> t * - h T T ^ 

J > r . h F 

^ Roma 
r. - i" 

j ^ 

0^ 

c|iade#Do;4 rinTOuimQnii^g 
UÀìyarsrili,iatyiòÌief. 

: ^ ,1 7 M 

^ _ r ' . . t -

tìfìcio sulle 

^s.' 

Sì ta da Balsrado che U Vescovo metropoUlanò serbò 
ha diramato no pro||^|na in cui Jàvita le popo!82ioa|| 
cristiane a renita ìn'jiiuto delle insorti 

fa lom1|à# 1 -' 

^ J r . 

^ ^ _ ^ K ? ^ ^ ^ 

1.-' ^ - t 
^ F S I ^ 

rm̂ ^ ^rtti 

(STosira corrÌsp(mdenga) 

m BATTESlMO.'lJN I^REIFETTÓEÌ) UN NOTÀIO I 

• (L S.)̂  11̂  B!gèbt^^teglio,^i^ pr t̂ótto ;dl 
Brescia, è tesata io qtteWpICal-àgli utiìtai di 

Sftettiia'sre Ĵét respiraTe'Ie'l)rezze montane' ^hx^ 

i | |F, '^S'déi;^^^' P̂*̂ an̂ i- «-- ̂ '^'^ -delw p̂ô ètl 
;i:i|)S^gti,, f vìŝ t̂ n̂ P queatlparteif della ;aua 

rovìncìa egli hâ  p r ^ . M,pìC§ìonl ad, Uoft;. fava 
,^,Jia.^a!il<?.t?aj;ilag?ioe to,^i|ti. r 

'cecili ai goczì diceado di aver apptege in un- ra 

flU ascoltalo serenate, ha fatto brindisi ìpiû o meno 
%licî rf% dtì'ànto' nàto) ÌQ U à godkta itóiiièrilì-

^̂ .̂ sEsaando, .forse asQcitfeì, al Club degli azieaisti ^ 
-at̂ 'auqaa di-i:qs3^ il sigaor Veglio l a ' voluto, aa-^ 
ohe lui faie una gita au q̂ ualohe montagnajìnia 
•̂jja?,gf8â §raela î n^ggco.ciyut̂ a ,vìst<i cte ilAda-1 

jJ^Q-e^J^BPo al̂ o,, si ò ,iaĉ ma?Ìnato npu ^ più ! 

Kiiètó ::par9; ì;s^i^^h:^§^^(^m,^om 

'In 
moso'delli;streghe ~- una rap^ pia òl6yata,^0Ho [ 

f^Siltì-fPtìn^liriW entusiasmò V quasì^ ìnvasalcf d|.^ 
" furpre divino, gU veane la sublime idea di' bai 

i la nome^deli padra.e_del figliuolo io''ti battezzo^; 
(TO^ Jr^óipessa #IargheriM,;gridò con, voce.aÌU-'j 
tonante «ii^acMRto ispirato il noyelÌOi}8ai0ÌQ-i 

(Nostra corrispondenza) 
. ^ _/ 1 0 ottobre. 

E) VoJete avere u n ' i d e a della piccolezza "'della mente 
clis hanno quegli uomìm nel le mani dei quali sono 

rcaduta le sortì d*l ta i iu? 
\ j 

Ssntìte questa : 
- D a alcune seitìmsne lavora 'm m teatro di Roma 
,la (Compagnia equestre di E. Guillaume. Negli ultimi 
giorni che il tiravo artista si ferma in una ciiià, suola 

iiT^presQùkm il grazioso spettacolo cosidifetto il Ce^^ 

^ Se male non m* appongo, qualche mese adctitìfro 
dovete averlo veduto ancbe voialtri a Padova. 

Sapete adunque come in un certo paio deìJo^ '̂pst' 
tacèlo, '̂é precìéamente in questo gran ballo di fanciulli, i 

?• compariscono nel circo alcuni gran porsoaaggi i quali, 
Sé, trovandosi assitme offendono h croiiologia, non. 
,̂.Qessanó' di. divenire, iV P^^hlico^'e-dì far batter le 

9 / r f I : à t #MA^^ i ;Ĵ ?P'i|.eona ,.1 '̂iyittorio, Emanuele e ̂  
jav9urv Lî ^Pcià dij^ìrsia .cbe^l'apnp scorso,jra,iO( 
r i?̂ â>,.a»65ĵ ?nDo,. sedette; ì] postp.̂ jajl̂ JKjperaiore Gu- ; 
,gìi§|jgq^A Gerî ama,, Ctiî sM forse un altro,anuoyverrà > 
"Ijmoda'il^PioX. ., :"., ̂ n , : ^ 

'"Quando & Jpreseola, su!l*arena Vittorio,EmanueieJ 
si suona la màrcia,reaie a si bdbòor maggiori ojmi-: 

;noj^laj^plaasl%^-séèÌÌdà^iy seaiìmento politico delle i 
diversehciità. Nonostante il governò;deì toddarsii; Vit- 1 

llpĵ î EflQanuela^è ancóra 8bb3stani%òpóf^rèitìltsi^^^ 
ofia-manraoutoUa datî  péola^ hai éombatlutd per jUj 
: ^ Wsa,nfid;! ^-n^turaìe chE^iìasivacqtìiststà la> po-j 

darsi in Parigi si chiami « UfliarsitS eltóiici * e non 
Università libera. L'Adunanza indirizzò poi una lettera 

ig'*^.' 

It inBU!rt|ionQ in Brztsgovina progi-edisoo con 
otcscento entusiasmo, i dispacci dell'S annuuziauo 
che l*^%Z'\t Sucica, Zfmanic, Vuto e Hadzio con 
1100 insftsgciBU asBaUMOìiO Diaa, ìaoaaàiaronq 
molte case turche^ uccisero Ì50 turoM 6 conqni] 
aiaiotio 150 cav^Ui, 5Ò0 bovi e 800 peazf di mi) 
BUto\beBtiamì|*glììasprM ebbero Ì3 fra morti a 
fatiti,iMattfldtseQcsQ'ebbB luogOi.altro combatti| 
m,gnto a-Kabci adi<^aaU';i;tutobvebbero 14mor-: 
tii'v3?e|.gio,?no:^<ìC9SSÌvq,,la,tr.uppa.,taroar venuta^ 

.da NìksiQ attaoaÙigU^aa t̂Uî Bijea&O;i&a.bfti,óia.;}{tt 
,jQ|;kiiq^ent6 Mttata a obb)igat|| | | f̂^̂  

t\ 
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Ira e f l j ^ i ì GunJeaume^p^iisd :quesi*{inDo di f a r c i ^ è a - j 
{fare anciis G f f l R l d v il quale .naluireì ine^ ravrèbbeì 

tne i i iò ramlee legeendario. „ , , . , •'••^^mM 
'M quftUa benedelta pamiijia. rossa lia k , , malfidi 

z ionet Ottima in campagna perchè, vista dà ÌÒntano, 
r i e s c i eccellente mira. ,di?bersaglio, j ì , ,soldati tedeschi, 

^?.̂ ir̂ , f^Ì#^ 

filuilva d e l l e , v i c i n e c o n v a l K ^ ^̂  ff.J!^: ••-• , . v t ó 

1 
'JSi iiarra.ch9 a tali;,parqle|l̂ 89le.̂ ap\6nd̂ gSB p̂ ^̂  
"ìnmìéosó S^èns la t^r/a' tremando nalpitâ ise'̂ f̂lì 
IffijyU'ffl^iò pare che 3ì trattale BQÌo ^ i ^ 
illuslo'l^de^lì estereM' ê ètaatì.̂ -̂  " " •"'"•'••'" 

Quello che ó bea certa si; Ó, chg ritornata la 
g l ^ ^ comitiva a Ponte'di; legno nn gìovM 
mtfàò narrò, regìatrò,̂ rmò.,e,ìaT\Venticò. ip/uarta 

rono il torto gravissimo fldimperdottabile,J| ejicitare e 
di commuovere la fìbbra-S'popolo.' 

le autorilà polìtìcbe temettero cbe |li applausi alla 
eamÌGìa rossa fossero maggiori di ,que]Ji ai jif^tt 
^wttótócc/irà^proìbl'-a Guìlleaiisie dì farcelo entrare. 

f̂ l̂ a 3 patria che era 'in pericolò fu salvata^; - ' 
^ Sa mai credeste xbe questo'fatto fosse cpsj ìiave d|,, 
nQB̂ .̂̂ erit̂ re .di /venire, rilerìto in una corrispondenza 
(Jallâ fî |j}|lòi,;.̂ PSO^̂ .fermamente,.convinto che com-
jfl^ilfdsle uà ̂ i;ayj,î s|mo 0ri:ore. . , '̂  
^=^a^nta^,,9k.i ntì̂ tl̂ ^̂ ^ 
cOmpiere,1|̂ ,«cinque giornata», uscirono, per la,cit̂ i 

Ì%Qn.ìa-pi0a,da, ua^oldo in bpopj. 
Solo gU sloiu dissero che queJ.Jallo era lìepe e da 

ridere) 
s s * t ^ ; • * • . - . • • , • • • • ^ 

Riproduciamo Mh 0amUa Uffìciak dal. 6v.Qjt 
-tobre il;segiieate tiadrato..datato;29.agostQ,48X5,,ri-j 
mandando ad alito lempait^nastrì^.commeniir •: • 
,,i,^isla ia<|egge SO m3rzo.vi8a5.,n,2?^^ F, 
e ^luglio *875, n.^600; / , : 
,^llditq l'avviso del Goô jglio di,,Stalo e;,i|el .Gojĉ îglioj 

'Sùpsriò^ dei Mvori Pubblici; - / - - ^ . 
Sentilo il Cpasìgìio dèi; to 

- Sulla propòsta'dei Nostro Ministro S.egretario di Stato 
]Ì»ai Lavorr̂ Pubblici ; ' • ' : ' ' '-': " ^' 
'• 'ibbiamo d^ìoegi&lo e decMtiamo; 
;::Mi^^l(^?()Mwi(ì()ì*Gon;eIietlodaVl'gennaio^ i&ìb\ 
sono dichiarate opere idrauliche di 2.a categorìa quelle i 
sl̂ gcritte nfiil'unitQ. elenQOjt,,vjstQ4'er'ordiDaHoBlrol Mi' 

fìy^trQ. S^gr̂ tanOì di .-SlatQ-.peî  Î axori- Pfl̂ WìPi. ,\ •; : { 

^Ordm âmo cba,il presenifl,.decreto, .muaitu^j^^i-i 
ì,ll§^eìldl^tàp;^sia' i n s W nella raccolta iiftóaiei 

I 

alla ferrovìa, e dan*abìtalo dì Rosrfino Iriòlino-di 
Viììanova; a sinistra da poco s#a,T;ar|ida fij 
Bj vis, dal termine (d^irargiua di RWS a 
poco, sotto Madrisió.-iflo^slla strada di SpioetOî  
pila del Masato alla stcad|.j||:,Ttìttesada — % Tor-

fte Cosa *^^rgioe espoofa *^asMj|!f3 sugjoce 
iifJCagViamenlo j n o presso ^sibeano -^ 'S Fiì 
SAU — Argini e sponde a destra e' ì(,ijàjstra dal 

onte dalla ferrovia sotto Sicile fmo, al counoe con 
•Provìncia di.Trevi^ —^A Torrfìnl0:Mescbìo -^''Ar^ 
gini e sponde a destra éf^sìnisira nel tratto com
preso fra ii ponte deilaî ,̂ î r,9vi3̂  e la-.sboc^S^M^ 
venza — 5 Torrente Raduna- -^Argini Q^sppii^ a 
destra e a sìmsira: a destra da! pbuie defe '̂lerrovìa 
alla sua foce io Uveazii; a sinistra da metri iOOO 
superiormente alla strada da Vivaro a R îusedo fìao 
alla foce predella. • .«. va«.™*̂ .̂ 

^e^{^-^ i :Fiufl||gi)|za9:-: Arginî l̂ ^ponda 
destra beile due tratte, runa di frouie a Gavarzere. 
fra i trayersaati Gazzabinè |Pass2tto. e l'altra dalla 
Torre dells-Babbe fiuo alla ciìnQr'di Bvouduié,^ i 

;riume-Adige'—vArg^lJ e sponda sinislra da Cava-
i nella d'Adige fiao ariamias delle argmaltire presso 
-..Porto Fessone. "-' *K". ' '- - - ' " •••̂ '-.;••-• 
s'i Yeronar^A Torrente Alpone-às^rgiaie sponde,̂ ^ 
a destra eJiaistpa^fiàidestra-dallo sbocco-in-̂ -Adièe 
tm alla,eoDÌÌuaaza dftì Ghiameo; a simstra da'^rcole 
Auft>a|uppnte-dÌ:Gostalu,3ga •"• 2 | | i ^ 
feAcgiue? e: spoadra ^estratpsiuìUra'dalla sua-to 

,̂ìn^Aliarne•fiQaiai,yso»aaft eoa ia proviasia di'Vipeaàa 
- ' - j 3.sGium3 Jcessiuè^év.fiuma- nuovo-.-- .̂ArgiBi '̂̂ e 
^^^ouda a d̂ ctóai e, siuislra'dal ooctiae padovan0'plesso 
,iB5î (jft'assinê ris§l«Qdo Jeip.a^^.can(ia^Jfieentiao Xal 
,di^8opra,Jì..,OoIogna , ìlujffras&ine riceve il noma-"̂ ^ 
il'iumQ^Nuovo)'T- 4̂  Torrente;Mezzane .—* ArgìoV'e 
^spfìBàs doslra e sinistra dalia sua ;/contIaenza'̂ eeil'H• 

l̂a8i..̂ 0O âl poalft-ielkifaccovia.'i—'5 Fieifls iTariaìo 

— Argini e; sponde a sinìsirâ  ̂ del bistìone' Saà Mi-°̂  
ìijMe. fittOUbcaofiaeicott^la^iPfOvittcia di Ravigo •*- 6 
•uTuPraote Ulasi <-*• Arginliie/spnde'i'desira e-sìàistfa 
dalla chiavica delle Sarbìbìde (tao al poste della fer-

Vkmìea.'r-ili Tomaie Chlampfl ™*fègiQ{--;e 
,spobdA'̂ udestra''e>::SÌnÌstirai dil; '̂cod5aa .verouese fino 
.3Ìr|ontQ,di Mortorso ^^Jj^^rpaute <Guà:e;flnase 
Nuovo-r^.Argim.o spond .̂â ^destra;: eu%y5misiTlat-fì|l 

1 

,^r_. .V 

vJ 
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• ^ r H . 

li 

!̂fi 

delieJeggi.^efeyt|Éeli'del Reggo d'Italia,^ 
'|wlfiq«Wp'ttFdì''òssei^arlo'é"d/ kcìo assetare. 
' 0àtò'B3f*^Ga8tel!tì dì Sanl'Àuuif addì. 29 agosto 
1S75. 
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Elenco chUe arffìmiure non mantènUiÌ~ dalto ) 
^ Staioy ma che hanno i caràtteri di opere 

'idrauliche ài à:(i'< categoria nelle PronAMe 
M Padova, Movi&Q,) Trevisoi UdimyVefte^ht'-
Verom e Vimttft^- ? ^ V ^ j . _-^ ^ ^ _ * ^/f'^^rn.vij^ ^ 

CBTacp 8i if l iai t ine;operê  :: ; 

(̂iKdi.sòtto^di LoBW'il^'6u&pfér»»le^di .,̂ ., 
•Suoi^&lFipffle a ! S » ^ J ^ r g i f l U ^ s p « a 

j^resso^BasSaW^^lp^ìaifS^ffi™ 
glìano.a.fiiaistra'eilè-'argìaaiurÉf dette G r̂î #é%d8l!a 

ii|fiol|ìja^U|4e t̂ra^* .̂4,FifittlÌ̂ Bièchig^ 
gim e spond̂ ,,?i,„de3tra ei;a:.siaistva;|i a'desifafìda'iioa-

'lìuènza (i4 Tesala,j[|ap%iMonlegaldj. .•.-• "è̂ !*ci;tó# 
^̂1 Visto d'pr4in6:(n S,,Mv:jrMiflÌsiroĵ déìjÌpi|̂ p|b^ 
blioi, S. Spaventa',: 

"^1 

T. V '^-'V 

" • i ^ ' "̂' 

:S 

J^i^'i^' "<^,^ "> |̂. i^'ib^M^^l-/' 

il 

;̂  JPafZoi;»'':-- i Fìiime'Breata —Argini e spónda 
'a'dfisir.5 e sinisìri dal ponte dì Fòntaaipa fiW^'aDo 
stSlooe di Piazzola alriSra^b f̂ oo a Vìllabi)sàa Îl3Ì-
nìslra -^ % Fiume BaSiielìone ìì ArgiQke*spot ì 'de 

^••n^t ^Y ! ^ - i 
• ^ - - ' - : ^ - • 

n 

' ^ttVsto^iattereiio fa.psrratq il prima. dV.Ottpbre 
f̂ a';fefio30 com : Seeoto ,fld Jq Jip 
nto ript̂ ferlo ancho ai cnri padovani pBrebè/ini 

sembrò abbasVACS* Eim*ìtìO,ì>ar amraauìfSB tifl ghiotto 
^ • • j . . • ! • ' - • l ' I ---^-^i^iié^*^ • - ^ . -i ' 

Pe.'ti^deyp.pln^mrvi.pjbo ,l'^^,(?^i^o corrìspon-
4QD16 del diffuso giornale,milanese;ha ì;neqntrate 
ìe ironie, i sarcasmi', le ir*> del vegliardi •p4d8i.ri 
gpsttabìlissimfi^ri pajffis^o^|i,,di, quìt^jsh^ inor-
4%^pm iî el,jvf̂ er j50B8()j in.ìidicolp.mptp^nmeuo 
che uu prafetto'e cha ai 8(5findalÌzzai'ono.4MÌoj!,,ue 
allnsioui ad un pubblicista ( P I ) ^ ^ | ppT r̂jtttto; a-
yt^^Miù pm,df,^cfRquanta migW S^m y^-
sfcÌto;,a liupvo per,,veWÌf0,,.|,tea>l|.sagresMtiO;al 
s,pmm,9̂  sacerdote Tegliu n,5ll>%mpiuibB^o,; del ;fa--

niìììo aajitisfljm!). . .-,• ,^3^-- . i:i^mm'":^^^h 
f.h!..... Le pQr|on^^,|utiOf|voli .ê  posate, e, gU 

flomim d'ordine po:aoao, ritenere.o^sa^seriaanqh, 

hìàÈé^^ -̂  W^à"^^ •r'x^^^H^^^ siarapjun 
po'j89p;;ffac*AU'e jia ptscu anche anabattisti .questa 
cOBe t^jjijjniamq ^ , | e r dirla in pf^tto ìt^ìia^g;-^; 
ham^^cS^lfl Mio ^ %oay. ^ . _•• \^^/. 

fiiìm qualche gìomaloacolò pagato a ĉ̂ 'n;t.!;r le 
lo5ì ai lutti ì prefetti passati praeentì 'e ifutarì 

Notizie ItaSian Esteri 
•^4^^ 

M 
m 

< . I 
T » 

• ; 

Il 2'emiJ«, snnuozia che il oay. Nigra, nn^ro 
m4éf^M^^^i4hmym^ francese,, %9:.:partìro 
^'.^jmé} « i l lÙ t^ ^ari^i ^Ija volta, .^iMilsflu 
.P î#s8isfc9re a5 |̂Ì̂ eyiflieRto,Me^ 
torà Gaglioime. 

.•ri --hj;. 
I ' I ^ 1 fi .ivs.S^:^.^ 

'^'im passaggio p'éf Firenze, d abboccSk 
gnor Padovani, preâ dp.nla dei Gomitalo per ' V EsW-
sìzìone mondiale drFilMfla/ " ""''^^ 

^ ^ j / 

f^mn% oggetto dei loro, coìioqaio la questione 
della defìoitiva composizione dell agenzia generale che 
dovrh rappresentare \\ goveirno nahano in Afneriòa; 
^-BebchS^da jwiypiòMl'noSrO governò''avesi;'dir 

chei comm'.ssaVv'ó'óstri;Ìifl''/̂ 'f5fìrìca saranno '̂ ceìl) fra 
gU Halwni coth residpntì. 

- ^ T ^ h ^ j 7 ; " . ^ ^ 1 ^ 

Il signor Giulio. S m o n ìn u n banchetto privato a 
Cotte, ài qoala pr i sero parie 6 0 parsone, ^ ^ p u q z i ò 
uni dJSf/yr^A" per dimu.vtrartì chi IVB'GOSQ occorrunò' 
p e r cunsi^lidare i i ìrreppbbiioa:^ nomina dèlPmairea dai 
Consigli,^comunali, soppressione deljo stato d'assedio 
e scrtiiiajo di Isla. figli terminò canH'WttvèlogiOcal 
signor Thìers . ' ^ ' ,v%. 

>i '-:i f? = -^L 

•y . ' ' i I 

a destra dai-cofìflae vicentino Cm alla Pria dì San 
Marco-'— 3 Piunae Tesina (Padova) — Argini'e 
sponde a destra dalla coDUuenza del TesìnelW fino 
" :, •, " • n i.'t.."---:'mmr-:..'^-. .•,•',,'#1:̂ !̂-?-
allo sbocco m B icchiglionej ed a smistra dalla con-
fiuenza dui, Geresoa'fino al Ponte deVPedaghr ™ 4 
Torreatiì Mason — ArgVnre: sponde destra e'sinist^à 
dai cbniÌQé trevigiano'fino aìVa chiavica Salgaro^à de
stra,'è fiuD a Torrs dai B'uVn'a sinistra'^ 5 Fiuòia 
Frallai^ Argine e sponda destra e sinistra dal 'cb̂ tì",.. 
fme veronese poco sopra Bevilacqua fino a Sin ; SaÌ-'j 
varo; piò l'altro tratto a sinistra del Pootedf Castel-
,laro'̂ è^Tcè/<Ìanne.'!---• '''^- ''•''':' '/•• _ - ''^''' 
•'Moviùo -' i Fiume Tartaro, Ganal- Bianco, Po di 

"• ^ ^ ì-.f I ' 

tèvanle.—^ Argine'e sponda d e t o dai msliona San 
Michele ed'aYmìsWà dal ^confine'veroneseTino"al ielr-
mine delle arginature versò'^ìa'to^^^- t Fiume Po' 
di Màistra — Afgine e sponda destra dal pariiscqua 
Molo Venier fi30 al Pofesiaon --^' 3 'Fiume- Po' di 
Gnocea — Argine e sponda sinistra dail pattiacqua 
Molo Farse#6aó •^(a'GnoccÌ\ftttà:: '̂ ^ "̂ ••̂ •̂' •̂ : 
•̂ ''̂ ifV^mstf''—( 4-̂ 'Fiume U'^ent^— 'Argini e sponde 
(leslca e sinistra dal confine con la Provincia dì Udine 
fiat» allo sboùco dèi'Monticano sulla destra J e fino Lo-
renza^a sulla ̂ sinistra"-^^2 Torfeoie: Monticane'" — 
Argiaî ^6yspQpde'a''destra e siniMrà nel'tronco di eira 
cbiloaaetri sètte soggetto il ' rigurgito del Lìverjza ^^^ 
3 Torrente'Musoa ^ 'Argiae-e spondW destra e 
sinistra dal ponte di Ggktìlifasao fino al mv.Cm ccà 
la provincia di Padova. ^1 

Udim-'^'^i Fiume TagU&menlo — Ar^m e spou-
.Jay.a destra dalla coatlaeasa del tamm Cosa fiao 

•̂ VèiVttià^ ^ ' Il ^iotho ^ i l ' yprso le 5 .pm, a 
S. Gfacomo dèìroKo %'n ilìdìvidrio camminava per 
iatrada in osràìcla '̂ì» comme'ttbva! dollo^'rnfìienzè. 

^avvertite ohiìguardia èiuniolpali,' corsero ibi 
luogo e vollero arrostar^^^il'individno che;!dava 
pubblico scandalo colle suo indtìcousg. 
'\M:à^U popolo si Oppose airarfésto e nT^cana 
una BpoGÌB di c,o^utWène fra popolo e guafffé, 
colluttazione, abbastanza saria taotij che un capo-
rSìe della gaardie stesse è rimasto ferito. 

^-"^J^arcolWPtedesoa dì Vènè^ avocerlita 
con ,tèl^gr?n\^a del -gr^n. m r̂.esciaUó di„C{3r.t&,:cho 
rJmperatoro di Germania 1̂ , ha accordato l*a-
dieoza richiesta alVocoasìoné nel suo psaaaggìo 
per. Verona il 18 ottobre allo 11- aat., per rice
vere rindìHzzo di àeyozmna .da. parte à&i tedeschi 
resiòefltj in Ypnezm. " "" 

>\ 

-l 

— Va gìovìnotto trovandosi filla stazione della 
ferrovia fa ooito aa nn ass^ìto nervoso. Àioaui 

1 V ^ 
i ^ 

; - ' 

a S0 ed àgli aUri. I l delegato ^\ quastui^a invece, 
spaventato dagli sforzi e; dalle grida d^oljovero 
giovane, Intimava ai presenti "-̂  in forma pdìàto 
cortese —: di allontanarfli, _ e si disponeva niente
meno che a Jar mettere al malato la oamìciaola 
di forzai! 

Pochi momenti dopo accompagnato alla riva,.u 
giovano si gatto noi banale, dove sarebbe sanral-
trò pento, sé ùDa guardia municipale v'istit-i Oo ê 
èra non B\ fóaso slauci^^ in dV lui soccorso/'con 
évideata pericolo della propria vita. 

Coiogna yenala- — è molto probabile che 
Mlnghotti èi' reohVà Qulogaii Voaeta la sera dal 
25 cotroate, per tenervi'un àiscorso politico ai 
suoi elettori. 

Ĵ 
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cielo RHgìo eìmòaótoaof^è trfab èome tóeb-

#à ìUiedici che sfidino la epidemie, ì coni:, 
tag!...̂  Sgli stipendi di 1200ÉftiJ«eile ĉonM 
doU9> haàao aQ coraggio «aperiofa a quesia 
inezie,' t interveunerd ntimèrosi.^ 

U locale Don poteya esjere mégno sdaUOt 
or la situàJìTpDè,*W''decani?, ìa" vaslìtà. — 
1 grande sala mi palazzo oitjtU GraoGaar^; 

dia, col 5«f%offlaft,jaagaiaco; colle Me grandi 
tele, coi finesiroai iUi é severi, coyavoli dî  
sposti RoUo uà rosso paDDeggiaméato p a r ^ ^ 
cariche, aveva i'aspeU6 î ìpocraticamaote sèrio,' 
cbu conveniva aì!a circostaì'iza'- •—/ Noi- boa' 
possiamo che Uidare il Maaicipiò pef l'oUittia 
S(fe!ta. li' ideai di''tras%i;mare m giardiao là 
lòcteia dalÌÈ Orsa *Guardlai; fa purè bnoua •— 
p^ò non ^ % « - ^ ^ ^ m ^ 
ridea-di raòmUcha liuóle s^ìlé quairsià pas
sata sopra l'nragaao> 0; una falange : di mo-̂  
oeUi padovam (che fa lo ŝ es$o) , ^ .-.̂  

Ùmù^ lusso nelpuméro 4M>MaA?̂ M^**' 
cale pflf i) pubblicb ̂ Béllà Sî ia; ima vvciv̂ raa 
poi grande miseria nella qu»ntil|rd0rpab|yìdpj 
accorso, e Inssorio^a r iS iém m quello chg, 
rimase a casa. G l i e Ì r « o hnméWxìà'rs^ 
aìonevol̂ '"panico t'̂ ^ei-iissi^ femaio di com* 
motìetteWìM Sff OiiUndŜ !àèn-
,M prê iauziopj # c;òDĝ e8|,(̂ ,dJa93̂ ealĈ 7̂ (Qae-

leggibUe; maligoo, il quale però eoa IttUo il 
fircscettìolstoo, córre-;peHmBdteO'aì-primo mal̂  
idi &o prod()iltì_di:flnTO#fìre.ai m ^ 
nuoT̂ » :o tî oppo vecchio), ; :̂  v:,::̂ % i. 
' I L'illustra, sigi; Pfeà^flnte^ ian^iioaio simpi-
Jieo fi'ella fisooomia, ie i t r M nella flueDliS' 
Mm vòce,9eggb la ììinpa'tt||a| e dWide 
iia fatica; del' leggere Mi 'a l i r r più ingrata di. 
WeBlfa a4 ^gal' miisaBni0 T occhialeUd tìhtì 
;lnii0accìa smifé \à\ abbandpfarf il ;|uo aaso; 
' ' Non iposMitmà f^aaOmrfll#fllla Ĵ ulazToBe; 
jdir&mofMtantOj ébeleizaSama.di e88ere;cori 
tìfiianlód éà^&té ( | foi tàtoo mdnèìMno 
rè !'àlffo),«eÌtó Bélalìotìè-Mnauguraie.può 

-̂V 

i^óa^tv:es8Qri^ipii'ai(^:i^ farci perdere oapite 

nìMaW d̂i Tìsmi siiriihtfenta chi faé ctfrao 
^Haasl di o tóre- 'd 'op afeao de .^0 lio 
lificàre lì proprioLdomi#o : ài | i u ì é t é dèlia 
-gnerra (segrehnalo gê neral̂ )̂  ae umcialicse-
hèralì; ai comando déiU aM^nè.tei^riliorìale 

itì'elìa qtìaie risiedono, se nraculi aÙpèriòW.; 
'ai comahdo del distrano militare, éè ufficiali 
infèrìOiì. i 

' i l - '^ " -

\h CelloUÓvì̂ Èiiié Gelloito Scaramuzzâ  Gian-
dia GelloUo rasoio, BmtìdeUo dolt. Scaramuzza 
,^'Giacojjo Fasolo rmgra2ianó tutti coloro Che 
^anéó assistilo al funebre del defunto cav. Àa-

irtlellotto. - i 
R 1166,; 

I^^^l eiiflFé g r a n d e in piazza Vitioì-
rtó Emanuela Mercoledì 13 oUobre gran Gon-

S 

i !*i^•+•^^fc^*^j 

MHd^lj-ì 

lì Tenore-~T l̂ omìoza •^^iFaBol2fliS%5bÌzstti. 
2.,Sopr3no — GivMìna ---^'PipeU -a;Ferrari: • : i 
3. S!ipi?aflo e<Buift) «rr •*̂ *̂* Pascale— Donizetli. 
•l^oore'^^Romaòzs-
,5,?S^rano ^ T o a ^ 

uffj — Ath 
Js?: tenore e'Butì̂ ì 
Vr^ 

pUgoleltoì—- Verdi. 
èlio f^migoletto^jlM^l 

Cknerentola —̂ Bossìbi, 
DaaUo -« OaZttmeĴ a — Fio-

• -, rsvanli, . ' 
'llt'eoncerto. avrà princìpio W S ore :ifette e 

)terjmmerài alleiora.lO. • / ; ? 

Calabria,,. V l̂iÉflà .e- # t ó ttilaUra alilsste Ptìei ; 
Veneto,''Lucca:;lH38steMoié ili Garf3feaana,Pua*alÈra 
nella .Toscaoijl.^UaiìM '̂ -̂ '' '^ t ^ 
gy l̂4. IiQ statWitiediucrl abbondano poi alnorcl 

&Mé^ Btatarâ mQditt dégU aatìoM ramÊ £fÌj(m. 
1^63^ | | # | i l oga tua Wtta (a. ̂ 1Ì63^?:'| 
^asMon vf è rflpporto%a la sUtóVa e le e-
floazioni per grapiî ||j.8ĉ ófqjâ ^{ tisi. ^ . : 

17. Non vi è rapporto tra li statnra e il grado 

..|8r:pol,^f«P«"Jella:BtatMa cresca U.^ 
mettU 8" U'iJttmSfo d̂ l̂i oUnagatì&tlì; eccedono 1 
l^i^àni^ffiyirtU-^ • , • "'' -^ ^ - .-., •/i -

^'19: Vi ^stìntì fiìtti sullo studio delk'Stature, 
che, B1 Hottraggoìio, alinaa chiara spiegazione: le 
.altiSeìrae stature dei; LjiccbsBi che^haniio no.ora-

^^Msìmtmmi% apiégatfi'iìUta.bontS dèi loro clima; 

, potato vmcBto a R^vennoa mftuenxa miagtnatìea, 
(fai^aìpo >NBOUBOO' 1 a gozzigeiìa, 9 non̂ vì eia riû  
; fioita s'Srozzetto^ ai S'i'rfdrio%d Aosta. : ' •' 

UJ ìlhi 
i l 

' J_ mm^4 

{centesimi aul-prlzzo tìonsneio. 
I, 

^ f 

- ? : 

O I . M : A ; • ^ « - « , . , . W I T > - ^ * T . ... u ••••• ;• 

iuf 

:^^ 

rredo. ai 

eglio augurato. 
,, .1: G9.nc#i^fonda«t6nta!iain ejamanieouìi 

IÌ(cilandQ.cosv a mmo|ri3,.,edifebre^Dd%p;Qr 
i|la;JòlìU;4«^Que,4ellQ.-SpiziOj,5^dtìl.Aiiampa 
'"'̂ ebe ci fannaî dif̂ WóKsoBo questi. ;. 

^L'assoòi?R^OQ ;̂8|eaica che qm w r a d u n 
nel suo terzo conyeVso, è essenzialmea' 

^Vogliamo fare noi,, colle nostre prppm.M-; 
w,.jd\òerillu3£r6 sìg^ Presideate, m^m ' 
Mia eUssB -dei medfci. Scolti 'fraintesero tale 
à'Jo,,.l,co£^8^ 8p | a l l ^è r chè -mo lU :nSS^ 
aderirono aac()ra. ,»̂ 4̂-"'••' 

\à iGgni modo, r vstoxione naU al G'̂ a-
gresso di Fòrii è^;vi# e vaal̂ ^ / , 

Gli seopi pre&jpuì|ch3 al ;pI;opone';l^A?soi 
ciazìoae sónp^tWe'fuJntì : 

Fondalioiiè'dftUa Gwsa per ie pensioni — 
OQfle togliere: quelle'ìdoloroso preoccapazioai 
cita avvelepaBc^^^)#Bza d&l povari medici 
cdDdoltì i quali,; noè ^sanoo come assicurano 
l'avvenire dalle loro ita mi gli e. — IstUniioae 
del mnluo soccorso, appticabile'ai soli essi-
proralo bisogno. .—. KmendameaSì, da^proy? 
Fai alvGodica ^tìtario filie andràiìódi^cus-'' 
SI0Q6 alia Gamara dm Deputali, e chà è iut-
Vàio che, porfoijo. l)̂ fìaizlpp,̂ '4f;T'<>Qlr*>̂ ef8Ì** 
e (livexgeiiî e ,cbe, possono josctrgere. ffa.me
dici, mediante uri gintì d'onora- Tdtelae, di,̂  
lesa a quei' mèdici condotti cbe fossero ingiù-
"mente trjìllaii tff|ièr^!)guiiaii (ÌtciÌ:|j^ì|§|^j o 

" ' |Ìjg||̂ fos^^i;9JposÉefgati e.manqmeéìi., ',. 
e .condizioni" dei medici condo^ttìr U;' 

alatore d 
Siìirimpbrìanz? p 

ttìme coso, e dìmo»lrììél©ìiÌ fatti jcome, essn 
bbiì gik portali eg.egì'risuUamenti, , ^ | e 
iromeita altri non men.Q ;^èiitaggtos'. ^ Disse 
lieMa pravtucia di Padova*^è m^ dìfdnelie 
hofpiù si'̂ 'disilnse pei- Mimerose a d e » ì . 
G t o -dicb^araddo %\o iJl^conps^o. 11. 

iscorso fa appìauiSito, e boi, e tutti coloro cbe 
oa ebbero la fortuna di'poter ésmQ mòHdi 
\mì lì banco delU.!pr,esideDza,avireiimo..gu--
lato assiî p^ù .quel bellissimo discorso se ia„ 
'OCA deiràtfi'pfésifìeaté fesso stab'più robip-
sia, sFlà sab -fò̂ se meno vaaia ,̂%-più'̂ àî ino-' 
Bica, se i t?ìuraiori .che. iavovano nell'ala, sìnî  
sUà del, Palazzo d0Ì.tO.;plegiQ oop avoiisero 
baituii 06̂ 1.1 colpi jsQeroBì, .ed Assiassi%#.cb^ 
rompevano li^Micate onde aonoro della voce 
presideDziale'ì'ff'infine i colpi : misurati diil 
ramsìQ presso II G^efè-VlUoria, eile'icàmpane 

U ̂ r̂ografUma dai pezzi oha il Corpo Muaìpi dgl 
:Coniaae di Paiora saonerà;iqU9Bta;j8era in fiazàa 
3a i tà d'Itiiia alle ore 6 i t^. .-.= " ^ ? 

= ^ > t \ -L«-

- j ^ - ^ 

^.^\^ 
^^^ i l ; roìoa 

l:é Slofonìar^a ài mim 

t i i InÌfod.!i»,:̂ atafma, Lvìcia rr'J^mzM 
^Sl;"Valzor,.X'eco del Mé«o -4:!ÉOT!oà 
,6:'tiQ&lé S., XMcia' —'Oonizetti 

-'••Aaber 

•%r- -i 

-rf 

1- ^ 

• : t 

Ut 
W -

' ^ ^ 

Un m 
pi-

•I-i-

mK^m'M ^ 

> 

*-, 

lalufa degìlJtaliani.-^ HisuUati d̂ gli [stodi 
ftìUìriq proposUofidai prof. t'?.mi)r̂ ^ 
:^^^|;Slalurà- •diversìfiia', DeigVa^'gjionl- italiane 
n'otla segéni^^Sliféssione tÌ?cresceate: Veaetoje té-
;seaa.i-(fliiedià^mj'4;650); Emiliâ "•ÌAguyi»r>L(mibardia 
Umbria,''Pièrflon(é,V.ÒampaHÌa;"1ifarché, Ci>labria, Pû  
lite, Sifiiliftv Basilioata,.Sìrdegaa (l,602);>.. • 
. Uiijfl̂ ijDza della razza slava edetrusca, pradUfrabbe 
il mfssifflo dalie; statureiiqtielìà'dàlò razze barbare e 
s^mitó il miQimo. ' ^^^ ; ^ 

: Rlajî esama' l̂lê proviDcte:; contraddice a molte di 
^^msìerieduzìbni. In'Lamb^rdia, Sandro, (13,94 pé̂  
400) presftDia irê v̂oUa-più êsenzioni per̂ ŝtalure 
Ìjisŝ ^Sf'Mlano (Cti'^tr lÓcf)rW''toscanar^Groa-
'séto (5,12;.-p6r. 100) più del doppio di Pisa e dì 
Lucca (2,56 per 100). Peggio va la cosa studiando 

-1 pUcpddari di ilfl^ sléss-ij > e vicina ;"pr||iapia?v;P4ir5 
differisce da Messina cofua '99 daM54!> Milaaó'diffit 
lisce da TrevìgUo come ^QifkAìOfì ^̂  

S} vede allora cha: 
. '1. yiaflii3bza''di r.JZ'i3 prevale'sotóneV-'Yenetot 
ricnurtaziî tâ sala e gota iaaalza le statura di Ravenas;; 

>ribllùenza seniìtica e qaelìa dei miasmi le abbassa in 
Sardegna e Gilabrìa.' 
). '!. 2r*Nslle alle moniagae si riscontra il miaimo della 
siaiarà e îl inajsìitìb delle'èseazìoai. 

v,, .3. Il ffiiasmo gozzig«io 'contribuisce a questo ri
sultato. Solò Uimefe BilluoQQoa nìoUi gozzi còaser-
|i0|v&ure alte. '̂  
"'-'irte^largiié pianare, quando nonsieuo,laf&llB dì 

,.̂ .,™'o'̂ da goizoi; daaob it mlainao d'esenzioai. 
. 5 . Ceisa 1*sziô „y)etìeficfl. d;ìtle pianìure'̂ pfóWri 

itppaia ih miasma.;: ,,v , 
*̂- ?6; L'agì̂ lriẑ Jî 'dliàiRuiscè'JilSnumero dtìlie;, basse 
slaturtì. . ' -? - ' . .-' . . . . . •-•••'•- ' 

'^7. L'&limenlezioDe DOQ esercita un'azitine ciuara 
^ 1 

sulla statura. • [ ^r.^.^^,--
• 8. Il cìiffia marittimo'.noa pare, che giovi alle allo 

slalure., ,,- ^ 
^^^sJ^e?r6gìoai; vulcanichê  offrono poche basse sta
ture. Nessuaa'az'on-î parQl'siâ djaUrìbpÌTsi aita^ 
giurrassico; è cfatrtidditoria quella del cr̂ tadéór \ 

10. La scarzezza dell'acqua, come la troppa soa 
rablìondauza, sembra abbassare Ja statura. 

a. iMavori nelle miniera di zolfo e- dì feltro au-
msuiaap le bassa stature. .̂  

12.-L*abbotidaoìsa di; staturê  aUiasime non coincide 
sempre 'cqtf lâ scatseẑ a-dî  stature basse.^ù;razza in 
certi' luoghi vinse ogni iafìli^isf^K^^^ ',§i iozzo, 
dl̂  agiatezza. . ,' "•" ' ? 

,13i Uni'Statura bassa'4 comuae ralla Sardegna 

Non possiamo oègf pubblicare nella «uain-
tegrità'o^^aimèntì nelle tìffl{"piii ImpVtMCiHi 

,,d'scprsQ, cjje.PpQor; D^pretis tenno domenica 
scorsa fe'suoi elettori di Stradèlla, però pOs-

.piS!af},mo .dJ|;)ora? daì'n&^4^1^^*^o)P^ spnto. 
il ' Dapf elisami: :stì,o*;dì̂ &î 3;dî ^̂  

versio.r.ed il .Pàrlicaettb' devono opporre al 
partito clericale J'àzioìaedelpotere civile.'Sa-

J l l l » f t f Pilfts^M%rfp!l8 l̂ 08fl̂ 0lfìUp^?le po-^ 
iilitica.-̂  Vuolfif afBdàta ialle rappresèntaaze elet-
|vé;'1aÌ':ilSttiiia^^^mij|Ìndtó ^ ' ^ Ipffetenti 
iiàyitt':D'ipuiaxioaì'ProvlQCiaiì. 'Dice che 'ttt^ti 

la condotta della. apposizione. ' i 
, : s%en0 la riforma, tr4bM|K%. Ribeno cber 

D̂diWcè un provvedimento eccezionale everrà: 
decisi'ìa tiQifi{iazione„ giudiziaria, il migliora-jl 
.mento della, qondizlfe. dei magistrati. 
•-^TerminarH^K^-uh brìndisitalàf 

•"_i^i 

pi: mimo ̂ ^^ 

milli DITTA 

'-bóC3S 
u\ -,r-'-

QuesU Tintoria e m 
corp t -no ' 16 ot tobf l^W: La propneSana 
assBìae qudsiasì'^sona di lavoro;Wto^iSte, 
pàbni, teimi/ veli e piumeiin ogbt«qhalità, 
ed, inoltre st^mporia ad oliò e veratcs asecco 

iggàtti * qiî tìto^ nuovi. 

vorrèd ogoi àltra^itfteióie Le fa sperare di 

(U68) 

"Ir'ì 

viene di recènte gnarìta, f m uà mê-zd certo per te 
f^^ ^'> 

Tf 

f 

servarsi l'acqua curativa e preservativa coniptìsta'a basai 
d'acido saliciiicpJal Gliimico Farmacisia 6. Botteri di 
Camerlala. '• " ' ' 
;'\DÌstinii medici ne òtt'̂ naero brillÉfiìsimi successi.̂ '̂  È 
• " ^ , '- - " • • - ' - ' , . '••- • ' • ' - • . ^ • > . . - • ' . ^ . • , • - m - i 

dì grato saporê  iiiocua, inalterabile L. 4 alla bottìglia' 
coi'istruzione;̂ ' "•' *-^^ ••̂ '̂•.•' •̂ ^ >' •;> '^^-^^o' 

h 1 . : , • • .-. . . . • • • • ; . " r 

..•Dal medesimo preparatore troyansJ pure J seguenii prò 
dotti salicìlici. 

P. • ^ l 'J r_ l . A ^ H J ^r^ 

.J.gLjElixir éllfcfflc? ò liquore del Baradeilo riconoscinto 
' dalViUaslrissimo prof, fròlli'uUle '̂dissesti .dei' fcroecssi 
gasira eaterici e oella febbri inlermitent^^'^^r ', 

'Lo Wcctìiiian(lianió:quindtnci!.'luóght d'aria •̂ cattiva ed 
in. tempi dieptdemia.;— Lire-2 al flacoce.-r lire 3 la 
bottiglia grande perTlquorìslì--.4 Questo liquore si veade 

" f , - ^ ^ 

^ ^ J 

in Padovâ ; via FalcónltìMS'U coirautiià'nto''dsltì spese 

J ^ . - ^ ^ n M--J 
..lnuMle;àìg"gtunger6 f^||j3id.iscorsor; dtìirqno-

mQÙUèmiW fa^pàì'eCGhie '̂VoUei' interrogo 
ìMiJi'agorosued.unammì applausi. - ^ .,, 

Fra poco*1l%àViàaî  terrà puî ff uà-d 
ai SUOI eleUoridv^^mmi. : 

. • "^• -¥ :^^ 
r t-'-

deucm n̂ĵ ^̂ cpn 
L'oa. Depr3tis, n&l eao discorso a S r̂adolla, 

1 ^spressio.ayipelese/'n '̂partiiEo d'op-
posiziono dì cni "è capo,'' 1* O Ì̂io5Ìeio«d di Sua 

'*,Qaà8ta eBpreaaiqao, da not.aa-ita altra VOlJ||;8r 
laiyftrailopposizjono.̂ cBstitazìoaaW 
ihtalHgibìle- ad alcuni. • :'" • ' 
'Sì^ parla .orai ài tiq. d'.BCorao 'Cbo'Toa,* Bartani 

teri:àìairanoi 0l9itori:;;di.'. Simmi' nel qaale sarà 
doUneato U ptogttìtìama deU'OiJjJosigìDwe dieUa J?a-

^:*^V w j ^ ^-^jri^i^i ^ 

' n 

r t 
L - ^ N - « ( T 

«h 
L . ^ 

^ ^ i ^ 

i:fj;.L-::7;,fiia;i' 
^ • i 

B f i ^ 

.1 ^ 
r^- i^- i f p..iy. u r - _ i ^11 -- - -\ 

' • ' . ' 

Unt^pprtà^^ primo piallo 
;;òO|i*̂ cucin|.,e tinello a piatìftpr̂ enò, 

nonctiè gìardinp, in Padova viavìTO-' 
^ Y 

"•^f^S! j ^ 

Rìvolg W^'>^4A àllcv SMlìo deli'aWo-
cato.Gaffl, l a Pòrzatè; N. l^Sè. 

"" •••••" ^ ( 1 1 4 4 ) 
^ fV* r V - - ^ V - r L • - J J J ' J -^ 7- , ^ J-JA^r 

U':^h:. 

^-' ^ < 

r a m m i 
, 7 ? •= 

. ,: . (agenzìa .Sttìfani)̂ ^ ;̂ \ ', 
' fiONDRA 12. '— il Times ha da, Vienna : 

L^ pMéke ecambi«rot^4ci^ldro;idee*;cirw^ 
misuro flaaDzlarìe press .dalla I^pigliU.' Le po
tenze, QG^Umii laf Francia che^iàÒQ; ha aa? 
cora parlato.'bonbanno ravvisilo alcuù' mo
tivo ^ ^ f faré'^d^tte^riitìóM®.^ ' / ^ 

ROMA 12. — t'Opinions assicura che Ji*o-
norevoloG8rra''fu nominato prefetto di Pa
lermo 0 ronorevoie^Gociroachii fai nominato 

: segreiarìo, gei)&Ta^^4^Ì;mimstftro deirlSterao. 
TOUìĴ O 12. — Fa inaugurato il copgresso 

per-la unifoma nuuiera?ion® ^^^ filMì, alla 
, proseaza^ del. duca d'Aosta, del principe di 
LCarigaano del ministro Fmalì, dal prefetto, dal<̂  
' sindaco, dei rapj^resentanti dette potenze e'dì: 
ì molli ìodnstrlali.^WHnéro proauaciaU,^ri'di-
i discorsi che furono applauditi. '̂  - M ^ ^ t ' 
" yiENNA, 12. — La delegazione ^Ifisiriaca 
j approvò 4l)btocÌD;8lraordinano44Ua, guerra 
(compresa la sp| | | , dei nuòvi Cannoni, 
: PAU'Gi, 12. '-" Il principe di Galles è ar-
j rivato. Lo scultore Garpsaus è morto. 
^ a'HENDAYE, 12. >TÌffSlbill8 fuggì in Francia 

LA: DITTA 

" f i 

::Sìinpett(fìS.CMesa8. 
fi> ; - S - ^'J 

-. fl 
-^ I 

M ^ 

volontariamente dal oom 
mètéio, ha determinato stralciafS' 
la merce del suo NegòffS'di .Mani
fatture a prezzi molto ribassati, 

j^gui :, arMcòlo sarà marcato â 
Prezzo Fisso senza ribasso, o r a 

_=3_T 

'^_i .^'J 
t̂v 

•'J-

, 1 ^ 

^"^ 

••SI 

* 

làSGHILE PRITif, 

^ sua- coidutu Riguardo alras^odio d'IjE^gall. 

E 
•">i? 

i - - . 

.qo3v.:^G59-aq5fr^gE5ro 
^ooa ripetizione ginnasiale ' ! 

ed avviaménto a! cbmiiiSrclo 
PADOVA — VIA S. CHIAUA N. Ì269 — PADOVA 

BEIGRADO, l : i^,' 
1, turchi violaroao DUO 

^N2iui|nt0 ir lerfiión'ò Serbo r̂ 'el̂  clrcaDdari'd' dì 
^Uziza od incendiarono tìpà Casa. Li Seiipèioa 
' elèsse a pres^dóme'Jòvanov5cs. ^ - ^ Ì ; 

LTJIGI COMETTl direttore, 
I ' J 

Stefani Antonio gerente responsabile. 

i 

Locale graadipso -^ Plìga siìubr-ì ^ Cui'te e gìar-
• dine; ̂ ^̂ tDoaenti ' abilìt̂ iti — Tr̂ ttsm-̂ nto buono -^ 
Pensione, coavenimtissima (d^ t / 3 S 0 a)is 5Ò0 
annue) secondo t'clà d̂ oli ulhiivi cennltori.'• "*' 
'"^wlltlriiu èsitèrni sono técbtiin ColMgfâ ?̂ ^̂  
dalla matlina alla sera ed accomp3gn;itìé!̂ Ŝcuola 

%̂ coadgtU a C3sa da appositi iaiivirioUi d'̂ t̂a il de-

• L'iscrizione* règoUre %\ fa dal i. al 31 oUobra. : 
• Gtò^a'tìote di chi, pu6 &Hfm mJefesse. 

li Biréilore. 
TiìEViSAiv mn^Q 
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Da vari anni mi sono occupato alla preptazlona d'un fet)lirifiigo ridoite In pUhìe oho oltre a distrug
gere lo febbri di quc^lsiasì spècie, Kuttiscono nsl tèmpo stésso 1* individuo febbrioìtanto consunto é àimi-
jM*Ìtó senza produc|e.la, nausea alla quale tanno soggetti coloro che nsmo^^^^MjmoH fehìirifughi ama-
sÌBsimi, soluzioni incèdo mantenute inalterabili da addi inorgànici 0 d'alcool, che vengono tutto dì esibiti 
a Btomachi déboli, 114 senza cagionare frequenti volte aii'amalato sforzi di vomito, ed altri inconvenienti, 
lasciando aemprò incerta la guarigione. 

, XUbuon effetto sortito dalle tante ptovo fatto, ed^^anti cerli^Cati avuti fa sì obo questo Bpecìfioo 
occupa oggidì il primo posto fra i rimedi (contro le ftbbri !a di cui effloaoìa non lascia alcun dubbio. — 
BiffatÉi se il Chimo è un eccellente antifebbrile ciò Bop toglie ch'esso abbia naa virtù relativa permet
tendo che le febbri 91 rinnovino pcchi giorni dopo la cura. - - La mia specialità invece oupera di gran 
toga l'azione del Ohinind poichò non soltanto arresta qualsiasi febbre ostinata j ma impedisce ben anco 
li riproduzione. ~ Bi più baia pregevole virtù di disporre lo stomaco all'appettito ci6 ohe iion avviene 
«oU'nso del Chinino. a '" ; ^ 

Efi;U è in forza di tutta questo buone qualità che oggi lo pongo in comme^ig^^l nome di Pillole ffìb-
;t)rìfuyhe-nutritìva, garantendono ogni scatola con la mia firma, e pregando coloro che ne abbisogpno a 
^vbler dirìgere le loro comiilìsaloni a ino direttamente. ,m «̂ìé;v - : 

^^W- . • . ^ g f c . GIOYAHm MAZZOLDI. 

Presso di cadauna scàtola È. 1.50 contro vaglia postaìCj^fPh franeohoììi di X. 1.70 si sjpe-
àiscono franche a domicilio nel Hegno; per l'Estero aggiungere le spese postaìi^^ 

OSPITALE CIVILE 

J-i^ 

i> 

^ 

1)1 ADRIA Adrii lì 18 marzo 1875. 
' AU'cnor. sig. Giovanni Mazzoldi 

m Mira. 
Mi pregio di accompagnare alla S. V. Tonito Atte 

state enie^o da questo signor Mèdico Garante il craale 
comprova il felice esito ottenuto dallo spermEnto delie 
vostre Pìllole febbrifughe. 

Con ciò credo di corrispondere a! vostro desiderio e 
\ ^ ; | i e l méntre vi ringrazio con lotta stima •Bài-raffermo 
"-'[•, \ , -11 Direltoi'e FEnRANTfi TE,W 

Adria li 15 marzo i875. . j 
,;DicMaro i e sottoscritto, di avere esperito, in più casi: 

ài Febbri ìnteniiittenti a vario ti()b la pillole dal Chimico 
tagnbr''Ma'2zòldÌ.Giovanni,di;Mira presso Venezia e^dì* 
' averle trovatp nell'effeito superiora a qualsiasi altro feb 
brifugo..- • • ""^ 

• In fede dì che-gli rilascio la presente attestaaione. 
j - - -. , . M.dft^t. POLO, . 
• 'Visto per legalizzazione della premessa firma der me 

'dico signor Marzio^^lt. Polo. ,, i l ^ ^ r 
Dai Municipio di'Adria 16 marzo 1875. '"' 

p. li Sindaco G. B. G^AriNiElu. ^ 
Ponteìorgo li 15 aprile 1875.' 

ÌHchìara ^iurafamenle il soUoscriito Medico Cpmunaie 
di PonlMongoVclieilè Pillole febbrifughe nutritive del 
Cbinùco Farmacista Giovanni Ma?zoìdi di Mira presso 

.M^ 

febbri terzane e quartane (Dertlnaci o ripetute dosi di 
Solfato di Chinino) il febbrifugo M4Zzol3|[ dì Mh-a e di 
avere censeguìta la perfetta' e costante guarigione dei 
miei febbricitanti- ' • -^ 

PeUastrlna 28 maggio 1875.' 
Gio. dott. IREGINATO Med. Chir. Gom. di Pellestrìna. 

Visto per raùtenticìlà delia premessa firma. 
Pellestiiaa 31 maggio i8|5s.y 

phl l Sindaco 0. NcssotTO Assessore. 

Vii 

osfioate e rec|diye;airuso dekMfit l to 
oltre di possedere 16 médosiinepopnetà febbrifoghe del 
Solfato, toraano-m^p.,dispendiose, non occorreado, tante 
ripetizioni, e non producendo quei disturbi al capè tanto 
^racóm'ódispecialmeate negli individui delicati. ^ 
- T a n t o in-'fede ecc. " j ' ; 

G. B. dott. BERTI Medico del Comune dì Pontelongo. 
Visto per f autenticità della firma del signor Medico 

.Condotto di Pontclongo Berli dott. G. B. 
Pontelongo 15 aprile 1875. 

Si dichiara da me ^ui sottoscritto dottor Fisico del 
Comune di Capaccio Circondario di Campagna, qualménte ' 
avendo adoperato le pillole febbrifughe del sìg. Giovanni 
Mazzoldi, le stesse hanno dato positivi risultati nel ^di-
struggere le febbri periodiche', e' cori specialità ; quelle 
febbri iuteroaittenti associale e croniche ostruzioni. Mi 
sono giovato pure delle stesse pillole ne dolori reumatici 

: per nevralgie. Valga per attestato di lode, è di riuscita. 
Lapaccto li 8 giugno 1875. 

u»*, Dott. L. MAISTO, 
Per la legalità^déìli Orma del dott. fisico sig. Luigi 

Maislo. , : """"'"" \^'^^'- i 

11 Siodato A. BtiNNi. . • - ^ 

S J M A Ì ^ ^ J w\^-^ 

j 

II.Sindaco L. SfAntNELLO.. 

^ _ 

^ _ , ^ n . 

Isdevolissimo successo in tutti i casi di febbri da'maìaria 
ft tipo aactidiano spesse volte sono ribelli al chinino. 
: in^feaètìi-chì ne rilascio il piresenle attestalo. . 

Casteliuccìo dei Sauri 20 aprile 1875. 
Bott., GiusEPPE MAuniEUi). 

Visto per la legalità della firma del professerà con-, 
dottato sig. Manrillo. .̂  . . "• . , . _ . „ „ 

11 biiidaco di CaslcUuccio di Sauri, B. SGANNI. 

mune dì Saiara 

^11 sottoscritto Medico Chirurgo dichiara, che avendo 
èsperimeritatfr in larga scala le. pillole febbrifughe nutri
tive del Mazzoldi Giovanni dì Mira (Veneto), le stesse gli 
hanno daWisaUaii.felìcilis^imi'nélìa loro applicazione, 
sia per le pure febbri a periodo di qualunque tipo, sia 

I /peir le ribeiUij^^'estioate al solfato di chinino,aia per la 
; r e c i d i v e . , •'••-•••'•'- • • •,^^0- "••• 

', : Pel véro si rilascia il, presente, certificato.. '• . • 
\ Ddiceio (Foggia) 2 i màggio 1875. 

Dott. BENVENUTO D'AMcnosio. . 
Visto per la legalità della firma del dott. D'Ambrgsio 

Benvenuto. . 
Celicelo H gingno 1875, 

Il Sindaco LUIGI D'AMBROSIO. 
- I ^ ^ M ^ i ^ M P M a ^ ^ I H — •Hi l l , 

Mira 10 settembre 1875. 
K'perimentate con felicissimo risultato le pillole feb

brifughe del farmacista si0. Giovinmi Mazzoldi, nei malati 
'da febbre eccziònale'èd m spx'.alità in ' quelle causate 
da enalaria, il, sottoscritto apprcssiindo ed usando di. tale 
specifico ne rilascia la presente dichiarazione onde possa 
ii sig. Mazzoldi valersene e venderla pubblica. 

VINCENZO dott. NACCAU Medico Comunale. 
Visto per la premessa firma medica. 

iMìra 10 settembre 1875., 
Il Sindaco N. BuvoLl. 

- ? - "-^. 

m 

Pi'ovincia dì Rovigo ^^ 
-Hò-ìl»'-il vantaggio di poter esserire, che esperite le 

lata,' chi varia è la toUerenza.stomacate, 
. j , : , , , .Addi 8 inaggjo 1875. ; ,: „__ 
^ ' • , GARBELLINI dott, PniMtTivo. ' 
;|à*i;;;^Wfei'l|er la verità della .firnm, dei signor Garbeìpni 
«lolt. Primitivo. ; ... 

Salarani 8 maggio 1875.; . 
; : , , • I' Sindaco ,Ì%TA5SEixk 

-"Connine"di Pellestrìna Provincia di Venezia. 
Ceriificoi io sottoscritto,,di aver usati in vari;casi di 

1 ^ - - - _ I I . - -

fe-

• " M ' a l i l o setteMr 
Dichiaro io sottoscrìtto con giuramento di aver espèri* 

Sfierito più e più volte lepillofe antifebbrili del signor 
Giovanni Mazzoldi* farmacisia di qui e simpre con esito 
felicissimo, cioè la trovai 'ottime non solo ad arrestare 
rinô rdal,; primo momento le febbri eccfizionali, ma ben 
anche a'risanare quelle ostÌDate al chitiino ed ai molti 
altri specifici segreti che soao autorizzati, talché moltis
simi dei miei cbentì-mi dmìandanòLfl̂ tt̂  pillola del si' 
gnor Mazzoldi siccome le più sicure l'per durature a te
nere-ioaJane'̂ lFstiddetie febbri jn,,,,questo paese, in cui 
pes le sue condizioni cosmo-tellaricne tanto allignano. 

In fede del-vero ecc. * 
G. B. dott CEBDTTI, 

Visio per la firma, medica. 
, Mirarlo settembre 1875. > J - - r - l 

11 Sindaco N-'Buvou. 
^ ^ 

'̂ ^Wpfl 
^ " 

" h 

Questo Istituto accoglie tutti qu^i giovani, che amano dì essere 
istituiti nelle scuole elementari, ginnasiali e tecnìdlie. L'educazione è 
cattòlica, l ' istruzione è plenanaente conforme ai, progr|jjimi governativi. 
I l paese presenta doti specialissime per civile moralità ed igiene, e Fa-' 
citazione non potrebbe essese più ada t t a : il vitto è ad uso delle fami
glie civili. L 'annua pensione è di lire 400 per gli alunni delle scuole 
elementari, e dì 450 per quelli del ginnasio e scuole tecniche. Per gli 
al tr i schiarimenti e programma rivolgersi al 

(llYi) . RETTORE 
^ ^ - SAC. GIUSTINO POLO 
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MARCA DÎ FABBRICA 
depositata 

Wr 
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Fabbricato con vera foglia 

SPECIALITÀ m u mSTlLLEIÌlA A VAPORE 

- > 

GìoYamiì Buton e Comp. Bologna 

T^^^T^-

1 Jiz -̂  

{Proprietà novìnapif 

ki:k CON 18 W D A G L I E 

Fornitore di S. M. il Re d'Italia, delle LL. AA. Rlì. il Principe dì Piemonte ed il 
. , Enea, d'Aosta. BreveUsti dalla Gasa impei-iale del-Srasìla 

K ; ^ j j £ 

^ i -̂  •- i 

- -̂̂  W^ e da S. A. R. il Principe di Monaco. 

P! P e r 7 e comimìoni rivolgersi dal rappresentante la Ditta Buton sig. A.a MORTA^rpAHriui 
Via Morsati N^t634. ^"" '^ 

Questo CoUegio, sorto da soli^cmque anm. ha già raggiunto il numero di una settantina dì Convittori. 
;Tale nascita è dovuta aUaria salabré del locale, alla regolare istruzione impartita pubblicamente da mm\ 

'rofesson stìj)endiaU dal Comune, ed Jla^modica pensione dì L. 400, compresa ogni spesa, accessoria. 
is^:astruzione srestende aUe quattro Glassi Elementari.alle pnraé tre Ginnasiali, ed ai tre Corsi della « I 

Tecmca pareggiata alle Regie. Lezioni libere dl?UMo e di canto. Pei programmi rivolgersi alla Direzione''dèrSl 
*^B*o. m^à-: • • - ' v ' , ' (1163) sÉ^SSlpM". • • 
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jVlA©GHim MANO* 
denominata E X P R E S la cui vtìocilà e preoisìoni 
nel l a v o r d V i ^ p e r ì o r e a qua lunque Macchina fini 
ad ora posta in vendita . 

Deposito 
presso I Via Croce Kossa, 10 -

MILANO 
} - F 

-?^ÉS-v r - * . ' * ^ ? 

SSORTITO IN OGNI DIMENSION; 
A PREZZI D'ORIUIHE ^ 

.̂  ' ' I 

della prima Jabbrica europea. 
F. WEETHEIM E, COir . DI TiENNA , 

iiif. r. fornitore di Corte 
i : "V7"OÌ:ii:i2s.CA,350sr m Padova 

Questi SCRIGNI che sì accpiistarono ormai una fama mondiale p e l l j p r p insuperabile s icufezza 
COnBro i r fuoco e le ìnfràsionii nonché peìV elegantissimo e s i e n W a t t e n n e r o il prirno premio m 
tutte Iftsesposizionì universali. • --jm^ 

Sì'ricevono pure commissioni per p o r t e di f e r r o IH ogni g r a n d e z z a , garantite del pari contro^ii^: 
fuoco e le infrazioni, nonché por serrature d'ogni genere della slessa iabbrìca. (58) 
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Via Zattere N, 1231. 
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